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Caro amico, cara amica, 

ancora una volta l’appuntamento della Pasqua è l’occasione per ricordare e 

condividere con voi tutto ciò che abbiamo ricevuto dal Signore nel corso di un anno: le 

cose successe, le scelte importanti fatte, le persone incontrate, la crescita dei nostri 

figli, le separazioni gioiose e quelle più dolorose. 

 

Innanzitutto possiamo dirvi che tutto l’anno è proseguito sulla linea che nella 

scorsa lettera definimmo “andare in profondità”. 

Il rapporto fra di noi si sta approfondendo: la conoscenza delle diverse vedute di 

ognuno si sta arricchendo del contributo degli altri, le diversità sono viste sempre 

meno come un ostacolo e sempre più come un’occasione per riflettere, per crescere 

interiormente e per avvicinarsi al Signore. 

I ritiri spirituali a Villa San Giuseppe, alcune letture ed esperienze di 

testimonianza, gli incontri personali e alcuni fatti della vita hanno stimolato ognuno di 

noi, sia individualmente, che come coppia, ad una ricerca interiore che ci ha portati a 

riscoprire e a condividere il primato dell’amore di Dio nella vita di ciascuno e la 

chiamata ad amare. 

Percepiamo che questo desiderio di approfondire la fede ci porterà all’incontro 

con un Dio meno magico, più vero e liberante. 

 

L’andare in profondità riguarda anche alcune scelte personali come quelle, ad 

esempio, del lavoro. 

Come vi dicemmo gli anni scorsi, la vita in comunità, gli impegni, le relazioni fra di 

noi e con le persone accolte richiedono parecchie energie oltre a quelle che 

normalmente richiede la famiglia. Questo fatto portò Francesca a chiedere un anno di 

aspettativa dal lavoro per sperimentare una presenza più piena in comunità. 

All’inizio dell’estate 2006 finiva l’aspettativa dal lavoro e si doveva prendere la 

decisione sul futuro. 

Il confronto fra di noi e con Padre Paolo, i tre giorni di ritiro di Francesca a Villa 

San Giuseppe e le gratificazioni date dall’anno passato a casa ci hanno aiutato a 

prendere le distanze dalle paure e ad accostarci alla decisione più serenamente; infine 

hanno portato Francesca alla scelta serena e determinata di dimettersi dalla scuola 

elementare parificata dove insegnava da diversi anni. 

Le motivazioni alle dimissioni e il riconoscimento in esse di una scelta guidata dal 

Signore hanno prevalso sulle opportunità che si sono presentate subito dopo e così 

Francesca è in comunità a tempo pieno e si occupa in particolar modo delle relazioni 



 

 

con l’esterno (servizi sociali, associazioni di volontariato, tavoli di coordinamento, 

ecc…) e del primo contatto per le richieste di accoglienza. 

 

Anche Giulio, nel desiderio di aumentare le proprie competenze in relazione alle 

persone accolte e alla vita comunitaria, sta frequentando un corso di psicologia per 

counselor, a Genova, della durata di tre anni. L’investimento è notevole, sia in termini 

di tempo che di energie per lo studio, ma Giulio ne ricava già un aiuto efficace nella 

conoscenza di se stesso e nella comprensione di molte dinamiche relazionali.   

 

Per quanto riguarda le relazioni con l’esterno ricordiamo quest’anno l’incontro e 

l’amicizia che sta nascendo con “Il Mulino”: una comunità di famiglie di Vicchio del 

Mugello, presentataci da Padre Paolo.  

E’ bello vedere come strade diverse abbiano portato allo stesso desiderio di 

provare a vivere quella fraternità e quella condivisione di cui ci parla Gesù, pur nella 

diversità delle fisionomie delle nostre comunità. 

L’anno prossimo potremo raccontarvi della vacanza che la Tenda di Abraham farà 

a Settembre insieme al Mulino, a Maranathà e a Padre Paolo: un’occasione per “andare 

ancora in profondità” nelle nostre relazioni e per sentirsi reciprocamente sostenuti. 

La rete di relazioni si allarga anche nei confronti del nostro territorio: cresce la 

conoscenza fra gli appartenenti ad altre associazioni di volontariato di Castel S. 

Pietro, premessa per una collaborazione. 

La testimonianza reciproca del servizio alla persona, che ciascuno fa secondo i 

propri carismi, è un incoraggiamento a proseguire nel nostro cammino a fianco dei 

nostri ospiti, e ad aprire gli occhi sulle molteplici forme di povertà presenti oggi 

accanto a noi. 

         

Per quanto riguarda le accoglienze, attualmente, due nuclei familiari composti da 

mamma con bambini sono presenti nella nostra comunità, il primo da un anno e il 

secondo da sei mesi. 

Questo tipo di accoglienze presuppone un progetto più strutturato e la relazione 

con queste persone diventa nel tempo sempre più intensa e occasione di crescita 

reciproca. 

Accanto a queste accoglienze ce ne sono altre più brevi, ma ugualmente 

significative: incontrare il bisogno dell’altro ci porta a ridimensionare i nostri problemi 

e a riconfermare le scelte fatte. 

Continua l’amicizia con alcune donne passate dalla nostra casa e che ora vivono in 

autonomia in paese: è incoraggiante ricordare il punto di partenza di queste persone e 

vedere come è possibile un cambiamento già solo per il fatto di non sentirsi più 

completamente sole. 

Con alcune di queste donne si sono vissute anche esperienze molto forti come 

l’assistenza al parto, il sostegno nel ricongiungimento familiare, l’aiuto nel mettere su 

la propria prima casa in autonomia da un uomo. 



 

 

Infine quest’anno, dopo la partenza di Maicol dalla famiglia Righini, abbiamo avuto 

la prima accoglienza di bambini in famiglia: due buffi fratellini di 9 e 4 anni hanno 

passato 20 giorni in casa dei Giannuli facendo vivere a Luisa l’ebbrezza di relazionarsi 

con una bambina posata e dolce, dopo la sua esperienza esclusivamente con maschi ben 

piantati e vivaci. 

Sono tante le emozioni e le riflessioni che questo affido ci ha lasciato, ma in 

particolare vogliamo dire grazie ai nostri figli che con la loro accoglienza spontanea e 

generosa, nei giochi, nei litigi e nella quotidianità hanno permesso a questi 2 bambini di 

passare 20 giorni sereni, di distrarsi un po’ e qualche volta di ridere di cuore. 

 

Anche quest’anno, come in quello passato, un capitolo importante della nostra vita 

è dato dalle separazioni tanto più significative quanto più, appunto, le relazioni si 

approfondiscono. 

Ci sono separazioni gioiose come quella di Simone Righini, primogenito di Paola e 

Luciano, che è uscito di casa per vivere da adulto e seguire i propri progetti di 

dedicare la sua vita al servizio scout. Attualmente sta sperimentando a Imola la vita di 

condivisione in appartamento con un altro scout e lavora presso una cooperativa 

sociale. 

Con la partenza di Davide l’anno scorso e quest’anno di Simone, la famiglia Righini 

comincia ad assumere le proporzioni più normali di 5 persone! 

Anche la morte del babbo di Francesca, il 4 Giugno, è stata una separazione molto 

serena: la fine di una vita spesa bene di una persona cara è diventata per la moglie, i 

figli, i nipoti e i parenti l’occasione per riunirsi, stare bene insieme e ripartire alla 

ricerca del senso profondo della propria vita. 

Più dolorosa da accettare, invece, la morte di Lorenzo, nipote di Paola e Luciano, a 

23 anni, a seguito di una lunga malattia.  

Tuttavia, proprio per come era Lorenzo, anche la sua morte, avvenuta così 

prematuramente, ci ha lasciato qualche cosa di bello: Lorenzo ha saputo contagiare 

tutti con la sua allegria e fino all’ultimo ha saputo comunicare vita a tutti quelli che 

incontrava. E’ stato un esempio importante per noi che tanto spesso, pur essendo in 

piena salute, non riusciamo a comunicare altro che preoccupazioni e la fatica di vivere. 

Infine vogliamo ricordare la separazione dolorosa e gioiosa nello stesso tempo 

dalla famiglia Badell, padre, madre e tre bimbi piccoli, nostri primi ospiti venezuelani, 

ritornati al loro paese dopo 3 anni passati in Italia. Là hanno ritrovato le loro altre 

figlie e i loro familiari, insieme a una grave situazione del paese e ad un futuro 

alquanto incerto. 

La cosa più preziosa che ci hanno lasciato i Badell è stato il grande 

incoraggiamento, dopo di loro, a proseguire, fino ad oggi, nelle accoglienze, perché la 

loro presenza qui ci ha dimostrato che ne vale davvero la pena.  

Comunque non ci diamo per separati per sempre, chissà che in futuro non si 

facciano le vacanze in Venezuela. 

 



 

 

E con questo, cari amici, il nostro diario di comunità è arrivato alle ultime pagine 

dell’anno 2007, proseguirà con la Prima Comunione di Tommaso Giannuli a Maggio, con 

l’esame di maturità di Michele Righini e di Giacomo Dall’Orso a Giugno e chissà ancora 

cosa. 

 

Non dimenticate la nostra festa di comunità, qui alla Tenda di Abraham, il 

pomeriggio del 2 Giugno: giochi, spettacolo e merenda insieme, vi aspettiamo! 

 

A tutti voi, cari amici, auguri di buona Pasqua da 

 

Michele e Luisa, Giulio e Francesca, Luciano e Paola 

 

della Tenda di Abraham 

 

Castel San Pietro Terme, S. Pasqua 2007 


